
Secondo un antico signore indiano di sconosciute 
origini, la storia della percezione della conoscenza 
è legata a tre fattori (non potevano essere né di più 

né di meno): il soggetto, il mezzo e l’oggetto. 
Trascurando per motivi di sintesi il mezzo e l’ogget-
to, quello che più interessa credo sia il soggetto della 
conoscenza, anche perché gli altri due di poco o nulla 
cambierebbero la questione dell’esistenza o meno del-
la sfortuna o, se si preferisce, della “sfiga”. Ciò che 
effettivamente conta è l’atteggiamento consequenzia-
le derivante da un fatto ai fini della sofferenza che la 
sfortuna produce. Il modo di sentire l’esistenza e la sua 
interpretazione determinano il grado di espressione del-
la vita stessa. Facciamo un esempio: sto leggendo tran-
quillo sotto un albero quando un mela mi cade in testa. 
Una sfortuna di modeste proporzioni, direi, oppure con-
sidero l’evento positivamente e mangio la mela, dato 
che fra l’altro ho un modesto appetito, o mi soffermo 
a considerare le leggi gravitazionali; è ovvio che la re-
azione è influenzata dallo stato della mia coscienza in 
quel momento: sono arrabbiato, corro a prendere la mo-

DOVE VA LA SCIENZA
La sfortuna esiste?di Pierluigi Ravelli

editoriale

tosega e abbatto l’albe-
ro; sono tranquillo, vado 
a prendere del concime 
organico e lo distribuisco 
attorno all’albero perché 
questi continui a produr-
re i suoi gustosi frutti o in 
alternativa potrei consi-
derare di iniziare a sten-
dere degli appunti per un 
trattato sulla gravitazio-
ne universale….… La scel-
ta sarà dettata dalla per-
cezione che posso avere 
dell’avvenimento mentre 
accade. 
Questo semplice esem-
pio dà l’idea di come la 
sfortuna o la sfiga sia in 
realtà uno stato d’animo. 
Se fossimo interamente 
responsabili degli avveni-

menti della nostra esistenza e se il fattore principale 
della responsabilità fosse la nostra coscienza, allora la 
sfortuna non esisterebbe e scopriremmo di essere vera-
mente “liberi” ma, se gli eventi non fossero in relazione 
alla nostra coscienza, fossero invece determinati alme-
no da una percentuale dal caso, allora potrei troncare 
qui questo articolo, andare a drogarmi partecipando ad 
un’orgia, lasciando la macchina parcheggiata in seconda 
e perché no, in terza fila! Penso tuttavia che se anche 
i padri della moderna epistemologia della scienza, fra 
l’altro entrati in crisi proprio in seguito ai loro postu-
lati, giungessero a provare in laboratorio l’esistenza 
della sfortuna, oltre che a falsificare la teoria del kar-
ma, dimostrerebbero senza dubbio alcuno l’esistenza 
della legge di causa-effetto rendendo falso il concetto 
di casualità. Ora, se siamo riusciti a capire qualcosa 
di quanto sopra, potremmo sicuramente estrapolare la 
materia del karma dalla dimensione metafisica e collo-
carla nell’ambito della sperimentazione scientifica, o 
no?! Allora: o è vero che esiste la legge del karma che 
dà alla vita un senso compiuto e ordinato in grado di 
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legare le cause agli effetti, facendocene assumere le 
conseguenze, oppure l’esistenza è una successione di 
eventi in gran parte determinati dal caso, perciò una 
cavolata che potrebbe giustificare comportamenti egoi-
sti e distruttivi, concetto che a noi italiani, soprattutto 
di questi tempi, appaiono chiari sotto diversi punti di 
vista.

Mentre scrivo (8 dicembre 2013), gli avvenimenti che 
influenzano la mia coscienza sono la commemorazione 
di Nelson Mandela, le elezioni nel PD (Partito democra-
tico), la presentazione dei circoli di Forza Silvio, l’at-
teggiamento del Presidente Napolitano alle invettive di 
Grillo, la celebrazione a Roma della festività dell’Imma-
colata da parte del Papa, il perdurare di una situazio-
ne economica a dir poco paradossale dove a pagarne le 
conseguenze sono sempre i soliti ignoti, nel senso che 
di loro nessuno parla (per sintesi, trascuro gli avveni-
menti nel resto del pianeta). Collegare ora il concetto 
di inesistenza della sfortuna o sfiga, qual dir si voglia, 
con quanto accade mi sembra cosa ardua, ma in aiuto 
giunge un sms che mi avvisa di una manifestazione na-
zionale contro le scie chimiche (vedi n. 35 di Essenzial-
mente Energia e la foto scattata in quel di Bergamo il 
17 settembre alle ore 19,40) organizzata dal movimen-

La meditazione  
di Nelson Mandela

La nostra paura più profonda
non è di essere inadeguati.
La nostra paura più profonda,
è di essere potenti oltre ogni limite.
È la nostra luce, non la nostra ombra,
a spaventarci di più.
Ci domandiamo: “Chi sono io per essere brillante, pieno 
di talento, favoloso?”
In realtà chi sei tu per NON esserlo?
Siamo figli di Dio.
Il nostro giocare in piccolo,
non serve al mondo.
 

Non c’è nulla di illuminato
nello sminuire se stessi cosicché gli altri
non si sentano insicuri intorno a noi.
Siamo tutti nati per risplendere,
come fanno i bambini.
Siamo nati per rendere manifesta
la gloria di Dio che è dentro di noi.
Non solo in alcuni di noi:
è in ognuno di noi.
E quando permettiamo alla nostra luce
di risplendere, inconsapevolmente diamo
agli altri la possibilità di fare lo stesso.
E quando ci liberiamo dalle nostre paure,
la nostra presenza
automaticamente libera gli altri.

Invictus (mai sconfitto)
di William Ernest Henley

Dal profondo della notte che mi avvolge, 
nera come un pozzo da un polo all’altro, 
ringrazio qualunque dio esista, 
per la mia anima invincibile.  
Nella feroce morsa delle circostanze, 
non ho arretrato né gridato. 
Sotto i colpi d’ascia della sorte 
il mio capo è sanguinante, ma non chino.  
Oltre questo luogo d’ira e lacrime, 
incombe il solo Orrore delle ombre, 
e ancora la minaccia degli anni
mi trova e mi troverà senza paura.  
Non importa quanto stretto sia il passaggio, 
quanto piena di castighi la vita, 
Io sono il padrone del mio destino: 
Io sono il capitano della mia anima.

to R.I.P.  (http://riprendiamociilpianeta.it/). Rispondo 
che divulgherò la notizia, ma che in fatto di lotte con-
tro, mi riporta alla fine degli anni Sessanta e Settanta. 
Altro sms dalla mia interlocutrice: “Non ci fermiamo 
al contro, stiamo cercando di portare una conoscenza 
tra la gente… non solo sulle scie, poi si fa quello che 
si può con quello che si ha”. Io: “E quando la gente 
avrà la conoscenza, si fermeranno le scie chimiche nel 
cielo?”. Lei: “Un Signore parecchio tempo fa disse che 
l’ignoranza è la causa della sofferenza e io concordo”. 
Io: “Come potrei non concordare! Ma la legge del kar-
ma dice che è impossibile essere tutti contemporanea-
mente allo stesso livello, l’ignoranza ha una sua ragion 
d’essere, così come il bene e il male”. Non mi è giunto 
più nessun messaggio, la mia interlocutrice sicuramente 
proseguirà nella sua meritoria opera. 
Cosa c’entra questo ora? Sì, è vero, un po’ come i cavoli 
a merenda, ma tentare di dimostrare che la vita non è 
una casuale coincidenza non è semplice, ciò non toglie 
che non vi siano possibili spiegazioni, tuttavia la diffi-
coltà consiste nel trasmettere che le reali motivazioni 
del senso della vita possono solo essere sperimentate a 
livello individuale nella propria coscienza…….Gesù in-
segna.
Sono convinto che la conoscenza (esoterismo), la scien-
za, la spiritualità debbano trovare il loro punto d’in-
contro dentro ognuno di noi; solo a questa condizione il 
timore di essere inadeguati e la silente nostalgia che ci 
accompagna troveranno la loro giusta collocazione por-
tandoci finalmente la gioia di vivere. 

Giovani genitori, un pensiero: “Non drogate con psico-
farmaci i vostri figlioletti se troppo vivaci, piuttosto… 
piccole sberle… più sono vivaci, più sberle, meno viva-
ci meno sberle: dosaggio propedeutico di introduzione 
alla conoscenza del proprio karma. Appena vi faranno 
delle domande circa il motivo delle sberlette, inizia-
te a interloquire e cambiate metodo ma, mai, ripeto 
mai, psicofarmaci, li condannereste all’eterno vagare 
nel nulla”. 

Seguono una poesia scritta da Mandela “Rolihlahla” (let-
teralmente “colui che provoca guai”, sì, un po’ come 
fece Gesù) e un’altra scritta dal poeta inglese William 
Ernest Henley che Nelson Mandela utilizzava per allevia-
re gli anni della sua prigionia durante l’apartheid.

A tutti un augurio sincero: che la fine dell’anno due-
milatredici porti con sé tutte quelle sfumature che 
offuscano le menti e di conseguenza i pensieri e che 
il duemilaquattordici inizi con cieli sereni e soprat-
tutto limpidi.
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